
IL 2° TPM della partnership 
VALOR si è svolto online

A causa delle restrizioni legate alla pandemia, il partenariato VALOR si

è riunito online durante il 2° incontro transnazionale del 29 e 30 luglio

2020. L'incontro è stato ospitato dall'Università Stefan cel Mare.

Alcune scadenze interne sono state aggiornate a causa del disagio

causato dal blocco in primavera..
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Valorizzazione delle antiche tecniche agricole in agricoltura resiliente e sostenibile
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 Linee Guida per la Qualità 
L'Alleanza VALOR ha sviluppato un quadro di competenze nel settore dell'agricoltura
resiliente e sostenibile con moduli di qualificazione per soddisfare i requisiti del
mercato del lavoro. Tutti i partner hanno condotto una ricerca con particolare
attenzione all'agricoltura resiliente e sostenibile.
Un'analisi approfondita dei feedback forniti da 180 esperti internazionali ha mostrato
un interesse abbastanza uniforme su tutti gli argomenti. Sono state identificate diverse
tipologie di agricoltori per adattare meglio l'offerta formativa:
1) "L'AGRICOLTORE FELICE" è abbastanza soddisfatto del suo benessere, 
 aggiornato su ciò che accade in Europa, più interessato alle novità, ma meno alle
conoscenze di base. Questo profilo professionale è orientato all'agricoltura biologica e
vuole migliorare la sostenibilità economica della propria azienda. Pertanto è incline a
passare dall'agricoltura biologica pura e semplice all'agricoltura di precisione,
elaborando le informazioni disponibili in modo significativo: come utilizzare le
informazioni climatiche, le condizioni del suolo, le specie resistenti, ecc. 
2) "L'AGRICOLTORE IN MOVIMENTO" è interessato a tutte le novità di qualsiasi
forma di agricoltura (convenzionale, di precisione o biologica). Sono i nuovi arrivati sul
campo, non hanno ancora affrontato le vere sfide dell'agricoltura e dell'allevamento,
ma sono entusiasti di imparare facendo. Non comprendono a pieno il ruolo delle
Amministrazioni delle aree protette.
3) "L'AGRICOLTORE RESILIENTE" è per lo più attaccato alla terra di famiglia;
preparato e informato, ma un po' scettico sulle tecnologie di avanguardia. Questo non
vuole sperimentare nuove "ricette", ma ha bisogno di più fiducia in quello che fa: per
questo è più interessato alle nuove normative e alle nuove leve economiche che ai
tecnicismi. Non sorprende che le competenze sociali siano più utili dei tecnicismi e
dell'agricoltura  regolare loro legami con i Parchi devono essere rafforzati e devono
essere meglio informati sulle procedure per l'ottenimento della certificazione biologica,
ove necessario.
4) "LAGRICOLTORE SOLITARIO" è fortemente legato a qualsiasi tipo di allevamento.  
E' fortemente alla ricerca di nuove specie foraggere, resistenti alle mode, nuovi schemi
di rotazione delle colture, di risparmio idrico e di novità in medicina veterinaria.
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